
 

 

PERCORSO DI PROGETTAZIONE PARTECIPATA PER LA DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO 
LOCALE E L'ELABORAZIONE DEL PIANO D’AZIONE 2023-2027 

 
VERBALE DEL SESTO INCONTRO 

GUSPINI, GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2023 
CINETEATRO MURGIA 

Presenti: 

• Maria Amisani –Presidente 

• Valentino Acca – Direttore 

• Carlo Montisci – Ideas – Conduzione del percorso di progettazione partecipata 

• Giulia Concas – Ideas – consulente junior 

• Mariagrazia Piras – Animatrice Gal Linas Campidano 

• Paola Speranza Tradori – Animatrice Gal Linas Campidano  

• Operatori e istituzioni del territorio come da foglio firme allegato 
 
Modalità di invito/pubblicizzazione: 

• Invito personale tramite email 
• Recall degli stakeholder 
• Pubblicità sui canali social (Instagram e Facebook) 
• Pubblicità su una radio regionale 
• Pubblicità su un periodico locale 
• Sito istituzionale 

 
Temi del giorno: 

• Tavoli di elaborazione e stesura delle azioni  

• Riepilogo di quanto elaborato nei tavoli  
 
La Presidente del Gal Linas Campidano, Maria Amisani, ha salutato la platea e comunicato la nuova 
riprogrammazione per gli ultimi due incontri, secondo quanto anticipato nel precedente incontro (si 
veda il dettaglio nel verbale del quinto incontro). Le due nuove date sono state riprogrammate per 
il 16 novembre alle ore 16:00 e l’evento conclusivo si terrà il 5 dicembre alle ore 16:00, sempre 
all’interno del CineTeatro Murgia a Guspini. 
La Presidente ha ribadito quanto sia stato importante il contributo di tutti gli operatori che hanno 
partecipato agli incontri, divenendo principali attori nel processo di stesura del nuovo PdA. Questo 
contributo è fondamentale in quanto il GAL Linas Campidano ha bisogno della partecipazione di 
tutto il territorio nel percorso di costruzione del futuro della nuova Programmazione. 
Successivamente, la Presidente ha avviato il percorso di progettazione partecipata. 
 



 

 

 

• Tavoli di elaborazione e stesura delle azioni 
Il Dott. Montisci ha anticipato alla platea che quanto emerso nei tavoli di elaborazione sarà poi 
ripreso e rielaborato, al fine di rispondere agli aspetti tecnici fondamentali per la stesura del PdA. 
Prima di riprendere il lavoro sui tavoli, ha dedicato un momento alle domande dei partecipanti che 
erano emerse durante la discussione nei tavoli. 
I quesiti posti hanno riguardato le caratteristiche che dovrebbe avere la rete degli operatori a livello 
pratico. 
Il Dott. Montisci ha spiegato che la rete non dev’essere per forza vincolata a un consorzio o una “Rete 
Soggetto”, ma può essere rappresentata anche da un’Associazione Temporanea d’Impresa. 
La caratteristica fondamentale della rete è che i soggetti che vi prendono parte hanno un impegno 
reciproco verso gli altri, pertanto tutti sono corresponsabili dell’inadempienza di chi si tira fuori da 
essa o non rispetta quanto previsto. Le reti che possono essere oggetto di finanziamento possono 
essere rappresentate anche da un’azienda capofila. La forma che assume la rete dipende in sintesi 
dall’obiettivo per la quale viene creata. 
Dopo aver risposto alle domande, il Dott. Montisci ha fatto presente che, vista l’integrazione nel 
bando del tema della formazione, sarebbe importante nei tavoli sviluppare anche questo punto al 
fine di evidenziare le esigenze del territorio. 
Gli operatori, quindi, sono stati chiamati a riprendere i loro posti sui tavoli del CineTeatro Murgia. 
Rispetto al tema della formazione, gli elementi emersi nei tavoli di lavoro sono i seguenti: 

- Necessità di corsi di formazione online al fine di agevolare coloro che hanno difficoltà ad 
allontanarsi dalle proprie aziende; 

- Formazione a guide turistiche legate al territorio, guide museali, guide cicloturistiche, guide 
escursionistiche ambientali ed equestri; 

- Formazione alla lingua inglese e lingua sarda; 
- Formazione sugli ambiti del marketing, web marketing, marketing aziendale, digitalizzazione 

base; 
- Formazione alla costruzione d’impresa, con ore di consulenza per avviamento di start up; 
- Formazione successiva alla costituzione d’impresa, al fine di supportare e accompagnare le 

startup in un periodo successivo alla loro costituzione; 
- Formazione per assistenza tecnica per Ebike, Quad e mondo equestre; 
- Formazione per educatori cinofili. 

 
Quanto emerso ed elaborato nel corso dei tre incontri all’interno dei tavoli di lavoro è stato poi 
illustrato alla platea dalle tre moderatrici e animatrici dei tavoli, di seguito viene riportata una sintesi. 
Per quanto riguarda il tema della creazione di nuove attività: 

- Noleggio, manutenzione assistenza di Ebike; 
- Noleggio di tavole da Sup, surf e pedalò; 



 

 

- Servizi di bus navetta per il trasporto dei visitatori all’interno delle aree di interesse nel 
territorio; 

- Servizio di dog parking indirizzato sia ai visitatori che ai locali, attivato mediante una struttura 
attrezzata in cui affidare l’animale domestico per alcune ore o per più giorni; 

- Trasformazione di prodotti agricoli in prodotti locali al fine di diversificare il reddito delle 
imprese agricole: esempio, trasformazione della produzione dei cereali nel prodotto di 
crackers all’olio d’oliva oppure prodotti derivati dalla lavorazione del miele e legati alla bio 
economia; 

- Strutture ricettive, al fine di colmare la mancanza di posti letto; 
- Agricampeggio e aree di sosta attrezzate per camper; 
- Servizio ambulante di vendita di prodotti tipici che possa presenziale ad eventi, fiere e 

manifestazioni e che possa sopperire alla mancanza di punti vendita fisici di prodotti del 
territorio; 

- Servizi di co-housing per persone anziane; 
- Realizzazione di un ponte tibetano e di un parco avventura. 

 
Per quanto riguarda le azioni cooperazione, la costituzione di una rete degli operatori è stato un 
tema ricorrente, dagli interventi le caratteristiche della rete che sono emerse sono le seguenti: 

- Rete sinergica fra gli operatori attraverso la quale il visitatore possa essere accompagnato 
alla scoperta del territorio: dalla struttura ricettiva, trasporto nel territorio, indicazioni su 
aziende in cui acquistare e consumare prodotti locali, alle visite in luoghi di interesse 
culturale, museale, archeologico; 

- Costituzione di un soggetto che ha come obiettivo quello di rendere sistematico e fruibile a 
tutti il calendario degli eventi presenti sul territorio. Tale soggetto si propone di promuovere 
gli eventi organizzati sul territorio (sagre, fiere, manifestazioni, festività religiose, eventi 
culturali ecc…) al fine di permettere a tutte le attività di conoscere e prendere parte a tali 
eventi, ma anche di renderli appetibili per il visitatore, il quale spesso non è informato in 
merito a questi; 

- Rete organizzata di servizi per il turista in cooperazione con la Regione Trentino Alto Adige, 
sul modello dei servizi proposti all’interno di questa stessa Regione; 

- Sfruttamento della rete per la distribuzione di materiale informativo; 
- Costituzione di un mercato locale accomunato da un marchio comune a tutto il territorio che 

possa racchiudere e sponsorizzare i prodotti locali; 
- Rete di operatori volta a realizzare delle opere di ampliamento generale per imprese a 

carattere turistico e di tipo culturale; 
- Consorzio che comprante tutti gli operatori del territorio finalizzato alla promozione della 

rete; 



 

 

- Cooperazione fra le aziende che sono già state beneficiarie del Gal Linas Campidano, con 
l’intento di mettere a sistema quanto già realizzato con possibilità di inclusione di nuove 
imprese interessate. 

 
Si è, inoltre, discusso in merito ad alcune azioni territoriali: 

- Installazione e digitalizzazione degli info point nei comuni, all’interno dei quali si possono 
realizzare dei virtual tour, una mappatura dei siti d’interesse con un Qr Code, un catalogo dei 
punti di interesse; 

- Rafforzare la rete di rifugi presenti nei sentieri; 
- Rafforzare il turismo sportivo sfruttando ad esempio il Lago sul Rio Leni (Villacidro) per 

attività sportive, creazione di eventi sportivi a carattere internazionale; 
- Divulgazione del patrimonio culturale e letterario legato al mondo minerario anche 

attraverso delle interviste agli anziani e il coinvolgimento delle scuole; 
- Interventi per impianti a sostegno delle energie rinnovabili; 
- Interventi di valorizzazione della lingua sarda tramite eventi, manifestazioni e formazione; 
- Interventi per il decoro paesaggistico e urbano da realizzarsi, ad esempio, mediante la 

ristrutturazione delle case campidanesi ma anche delle facciate in rovina; 
- Percorsi museali con musei a cielo aperto con pannelli descrittivi contenenti un Qr Code (Eco 

museo); 
- Implementazione dei servizi della piattaforma Altrovest; 
- Servizi per la valorizzazione del patrimonio ambientale e paesaggistico; 
- Promozione degli alloggi diffusi; 
- Interventi di rafforzamento dei servizi offerti ai pellegrini del Cammino Minerario di Santa 

Barbara e al Cammino delle 100 Torri: punti ristoro, guide, creazione di una rete di rifugi per 
trekker e pellegrini sfruttando anche strutture già presenti sul territorio; 

- Interventi di potenziamento delle colonnine di tele assistenza per zone sprovviste di 
copertura telefonica; 

- Interventi di potenziamento alla lavorazione del sughero: creazioni di nuovi impianti di 
lavorazione pubblici e privati al fine di poter usufruire anche delle aree boschive interessate; 

- Valorizzazione della filiera dell’agroalimentare e artigianato realizzato mediante accordi con 
ristoranti e strutture ricettive, vendita online, attività promozionali e incentivi alla 
partecipazione a fiere di settore che spesso risultato essere proibitive per le imprese se 
partecipano singolarmente 

- Progetti di educazione alimentare da promuovere all’interno delle scuole; 
- Progetto di “Eventi nel Linas”: azione volta a far conoscere le eccellenze del territorio 

mediante degli eventi volti proprio alla valorizzazione. Il territorio è ricco di eventi a carattere 
sportivo, culturale e folkloristico i quali hanno necessità di una migliore gestione, 
coordinazione e identità al fine di differenziarsi ed emergere nel mercato degli eventi sardi; 



 

 

- Realizzazione di eventi rivolti alla sostenibilità ambientale con il coinvolgimento dei pubblici 
e privati;  

- Realizzazione della banca dei saperi: raccolta di antichi libri appartenenti a famiglie, tesi di 
laurea sul territorio e tutti i beni culturali che possono essere messi a disposizione dei 
Comuni; 

- Organizzazione di escursioni specifiche: esempio “dog trekking” 
- Attivazione di servizi a favore dell’inclusività sociale (disabili, anziani ecc…) 

 
L’assemblea si è conclusa con i ringraziamenti da parte della Presidente del Gal Linas Campidano, 
Maria Amisani, e il rinnovato invito alla partecipazione nei due incontri conclusivi del percorso di 
progettazione partecipata.   
 
L’assemblea si è conclusa alle 18:20 


